


SLOVENIA 
• ORDINAMENTO POLITICO : Repubblica*  

• CAPITALE: Lubiana 

• MONETA: euro 

• LINGUA: sloveno (in alcune zone si parla anche 
italiano e ungherese) 

• POPOLAZIONE: in maggioranza sloveni + diverse 
minoranze (anche di italiani) 

• RELIGIONE: cattolicesimo  

 

*Membro dell’Unione Europea dal  maggio 2004 

 

 



• TERRITORIO: prevalentemente montuoso, si estende dalla Alpi 
Giulie all’altopiano del Carso e alla parte settentrionale della 
penisola istriana. A est pianura attraversata dagli affluenti del 
Danubio. Estesi boschi e foreste di latifoglie coprono buona 
parte del territorio. 

• CLIMA: mediterraneo sulla costa, continentale nella parte 
interna ed alpino sui rilievi. 

• STORIA: parte dell’impero asburgico, dopo la 1°guerra 
mondiale fu divisa tra regno d’Italia e regno di Jugoslavia. 
Dopo la 2° guerra mondiale entrò nella Repubblica socialista 
di Jugoslavia fino alla sua indipendenza nel 1991. 

• ECONOMIA:  la più sviluppata della regione. Oggi si stanno 
affermando le attività farmaceutiche e delle 
telecomunicazioni, ma soprattutto il turismo. 



CROAZIA 

• ORDINAMENTO POLITICO : Repubblica*  

• CAPITALE: Zagabria 

• MONETA: kuna croata 

• LINGUA: croato   

• POPOLAZIONE: maggioranza croati +minoranze di 
serbi, bosniaci e italiani 

• RELIGIONE: cattolicesimo  

 

*Membro dell’Unione Europea dal luglio 2013 



• TERRITORIO: la regione costiera comprende la penisola 
istriana e la costa frastagliata e ricca di isole della Dalmazia. 
Paralleli alla costa corrono i rilievi del Velebit e della Alpi 
Dinariche. A nord-est si estende la pianura della Slavonia. 

• CLIMA: mediterraneo sulla costa, continentale nelle zone 
interne. 

• STORIA: scontri tra serbi (stanziati ad est, ortodossi) e croati 
(stanziati ad ovest, cattolici). L’ultimo conflitto dal 1991 al 
1995 per il possesso della Slavonia.  

• ECONOMIA: agricoltura: nelle zone interne cereali e 
barbabietola da zucchero, sulle coste vite e ulivo. Buon 
apparato industriale e numerose strutture turistiche sul 
litorale adriatico. 



BOSNIA ED ERZEGOVINA 

• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica 
federale 

• CAPITALE: Sarajevo 

• MONETA: marco convertibile 

• LINGUA: bosniaco, croato e serbo 

• POPOLAZIONE e RELIGIONE: la popolazione è 
divisa tra bosniaci musulmani, serbi ortodossi 
e croati cattolici. 

 



• TERRITORIO: costituito da due regioni storiche: Bosnia a 
nord ed Erzegovina a sud. Il territorio è prevalentemente 
montuoso e ricoperto di boschi e foreste. L’unica area 
pianeggiante a nord, al confine con la Croazia. 

• CLIMA: continentale 

• STORIA: violenta guerra civile dal 1992 al 1995 tra serbi, 
croati e bosniaci che da secoli convivevano insieme. 
Effetti devastanti: città distrutte e crollo demografico, a 
causa di morti, sfollati e profughi. 

• ECONOMIA: molto arretrata, soprattutto a seguito della 
guerra civile. Economicamente lo Stato dipende dagli 
aiuti internazionali e dalle rimesse (=invio di denaro da 
parte dei molti emigrati all’estero) 

 



SERBIA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica  

• CAPITALE: Belgrado 

• MONETA: dinaro serbo 

• LINGUA: serbo 

• POPOLAZIONE: complesso mosaico etnico, 
accanto al prevalente gruppo serbo convivono 
minoranze di ungheresi, bosniaci, rom, croati, 
montenegrini, albanesi e slovacchi. 

• RELIGIONE: maggioranza cristiana ortodossa + 
minoranze cattoliche e musulmane. 

 



• TERRITORIO: la parte settentrionale è una vasta 
pianura alluvionale attraversata dal Danubio, mentre 
la parte sud-orientale è montuosa. 

• CLIMA: continentale 

• STORIA: nel 1999 la richiesta d’indipendenza del 
Kosovo (provincia del sud), a maggioranza albanese e 
musulmana, ha scatenato un violento conflitto 
militare che ha provocato l’intervento della Nato e il 
bombardamento di Belgrado. Nel 2006 anche il 
Montenegro proclama la sua indipendenza. 

• ECONOMIA: gravi ripercussioni a causa dei conflitti 
bellici. Oggi è in parte ripresa grazie ai vari aiuti e 
investimenti stranieri. 



MONTENEGRO 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica 

• CAPITALE: Podgorica 

• MONETA: euro (anche se non fa ancora parte dell’UE) 

• LINGUA: montenegrino (simile al serbo) 

• POPOLAZIONE: montenegrini e serbi + minoranze bosniache e 
albanesi 

• RELIGIONE: maggioranza cristiana ortodossa, minoranza 
musulmana 

• TERRITORIO: prevalentemente montuoso e ricoperto di 
foreste, tranne sulla stretta fascia costiera. 

• CLIMA. Continentale nell’interno, mediterraneo sulla costa 

• ECONOMIA:  arretrata. Grazie investimenti esteri in 
espansione la produzione di energia idroelettriche (dighe) e 
turismo. 



MACEDONIA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica  
• CAPITALE: Skopje 
• MONETA: denar 
• LINGUA: macedone 
• POPOLAZIONE: macedoni e albanesi + minoranze turche, 

romene e serbe 
• RELIGIONE: maggioranza cristiana ortodossa, minoranza 

musulmana 
• TERRITORIO: prevalentemente montuoso 
• CLIMA. Continentale  
• ECONOMIA:  arretrata, oggi si regge soprattutto sulle 

rimesse degli emigrati e sull’aiuto dell’UE a cui la 
Macedonia ha chiesto di aderire nel 2005. Attività 
principale è l’agricoltura. 



ALBANIA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica  
• CAPITALE: Tirana 
• MONETA: lek 
• LINGUA: albanese 
• POPOLAZIONE E RELIGIONE: albanesi in gran parte 

musulmani. 
• TERRITORIO: prevalentemente montuoso, tranne la 

zona costiera. Separato dall’Italia dal canale d’Otranto. 
• CLIMA: continentale all’interno, mediterraneo sulla 

costa. 
• ECONOMIA: arretrata; la crisi del 1991 ha determinato 

una forte emigrazione. Oggi in miglioramento grazie 
agli investimenti esteri, tuttavia è sostenuta ancora in 
gran parte dalle rimesse degli emigrati. 



BULGARIA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica*  
• CAPITALE: Sofia 
• MONETA: nuovo lev 
• LINGUA: bulgaro 
• POPOLAZIONE: terra poco popolosa (bassa 

natalità e forte emigrazione). Maggioranza 
bulgara + minoranze turca e rom 

• RELIGIONE: maggioranza cristiana ortodossa + 
minoranze musulmane. 

 
*Membro dell’Unione Europea dal gennaio 2007 
 
 

 



• TERRITORIO: si estende tra il Danubio, Balcani 
occidentali e Mar Nero; è montuoso e collinare, 
ricco di foreste di latifoglie e conifere, oltre che di 
pascoli adatti alla pastorizia.  

• CLIMA: continentale nelle regioni interne, 
mediterraneo sulle coste del Mar Nero 

• ECONOMIA: la privatizzazione delle aziende di 
Stato e gli aiuti economici dell’UE hanno favorito 
la ripresa economica: l’agricoltura si è 
modernizzata, l’industria è stata riorganizzata e il 
terziario è in crescita grazie al turismo. 



GRECIA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica*  

• CAPITALE: Atene 

• MONETA: euro 

• LINGUA: greco 

• POPOLAZIONE: maggioranza greca, 
concentrata lungo le coste 

• RELIGIONE: cristiana ortodossa 

 

*Membro dell’Unione Europea dal gennaio 1981 

 

 



• TERRITORIO: costituito da una penisola che si 
estende tra mar Ionio e mar Egeo e da circa 3000 
isole (isole Ionie, tra cui Corfù e Cefalonia; isole 
egee: arcipelago delle Sporadi, delle Cicladi e del 
Dodecaneso, Creta). Il 70% del territorio è 
occupato da montagne e colline.  

• CLIMA: mediterraneo, più continentale verso 
l’interno 

• ECONOMIA: molto praticata l’agricoltura, 
l’allevamento ovino e l’apicoltura. Il settore 
industriale non è  molto avanzato, tranne per i 
moderni cantieri navali. Settore più sviluppato è il 
turismo, sia per le bellezze ambientali che per il 
patrimonio storico. 



MALTA 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica*  
• CAPITALE: Valletta 
• MONETA: euro 
• LINGUA: inglese e maltese 
• POPOLAZIONE: maggioranza maltese con minoranze inglesi, 

arabe e italiane 
• RELIGIONE: cristiana cattolica 
• TERRITORIO: arcipelago formato dalle isole di Malta, Gozo, 

Comino e altri isolotti più piccoli. 
• CLIMA: mediterraneo 
• ECONOMIA: si basa soprattutto sul terziario, in particolare 

sul turismo. Di grande rilievo anche il settore finanziario e 
assicurativo. 

 
*Membro dell’Unione Europea dal maggio 2004 



CIPRO 
• ORDINAMENTO POLITICO: Repubblica*  
• CAPITALE: Nicosia (divisa da un muro che separa quartieri greci da 

quartieri turchi) 
• MONETA: euro 
• LINGUA: greco e turco 
• POPOLAZIONE E RELIGIONE: composta da greco-ciprioti (religione 

ortodossa) e turco-ciprioti (religione musulmana) 
• STORIA: dominio veneziano, poi turco e infine inglese, ottiene 

l’indipendenza nel 1959. Nel 1974 la parte settentrionale viene invasa 
dalla Turchia e nel 1983 si proclama Repubblica turca di Cipro del 
Nord. Le due parti dell’isola vivono separate da una «linea verde» 
controllata dall’ONU.  

• TERRITORIO: in prevalenza montuoso, tranne la pianura nella parte 
centro-settentrionale 

• ECONOMIA: gran parte del reddito nazionale proviene dalle attività 
turistiche e finanziarie, favorite da una legislazione fiscale 
vantaggiosa. 

 
*Membro dell’Unione Europea dal gennaio 2004 


